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.Mei|t|;|Jl paese,attende, e lo .può. 'per. 
qualche tempo, clie la Comnilssione ' no-; 
niinata dal governdf;fc0p,duc9, a. termine, i 
•Suoi studi intorno alla importantissima 
legge della riforma elettorale, d' altre ri­
forme esso aspetta Fattgazion^ in linea iì-
nanziaHa ed amministrativa, con non mi­
nore impazieirza. 

Il ministero caduto, rispondendo pììi 
assai alle esigenze del partito che lo por­
tava sugli scudi, anziché ai bisogî ĵ  pres­
santissimi' della nazione, aveva- 1̂  gra^io-

ére molto, ma 

Bdarer impero della lìb^rtà^|p^ mìpstero 
attuale deve tagliar, corto sopra certe que­
stioni e non lasciarsi raggirare dai: suol 
a-y;vei[̂ ârì?neì qtialì l'astuzia e l'anfòì-e al­
l' albero della cuccagna camminano dì para 
pilSSO.' -,,•.. r/ > ' 

.Remembé^l ' 
i - i i I 

II a di Tallo 
L ' 

, .::if^,.' 

iiiaon ne voleva k.̂  

•isissima abitudine di pror 
in quanto a mantenere 
sapete alMto. ^ , . 

Il ministero Depretis ha fatto, per ve-
r^ll^ùn^gpcp: di più m tìA mese di vita 
dt OTi a ministeri nvoderati che spiadro-
neggìaroao^i^-Italia'per i6 anni; egli ha 
alméno, nominate deUei Commissioni col-
riiK'̂ aimi speciale di studiare le riforme 
•aite ,Ê  migliorare l'esmoné delle due im-** 
poste 'die prodiacòno pik d'ogni altra, cioè ^ 
la Ricchezza mobile e il Macinato-̂ . 
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Noi.cli^ non abbiamo mai taciu 

iSaggior ragione^ non tacer||^, agli amici 
^edans;! aprire loro fmo al fondo il' nostro 
pensier'd: 
;, il p^ese salutò con 'gioia ' ravvenimeuto 

al potere della sinistra, nella ferma spe-
î̂ anza che cogli uomini modeSlì crollasse 

,. anche tutto il sistema, e non già che al-
l ^ i uomini li surrpgassaro per contiriu&e 
I R " ' ' ' 1 ••• 

l a battere la stessa via; no, bisogna lo 
^Sappiano ì signori ministri; il paese pre­

tende udire da maestri nuovi una musica 
nuova,e che strazi un, pò* meno, per in­
tanto, le orecchie. ^ 

Còsi il paese, che aveva veduto con do­
lore ed ironie gesta del Cantelli, del Ri-
caroli contro' il diritto di riunione, ha pas-

I l ^ 1 

sato un ben triste quarto d' ora quando 
^intese die" l'cinvNicotera, certamente mi-
•̂  stìficatò dal Prefetto di Mantova, aveva proi-
l#)ito il «iè^cSf/ indetto per chiedere della 

riforme circa l'esazione della tassa.f^l ma-

, SecoTido la Gazzetta dì iVapo2i,jÌ|,ordìne del̂ j 
giorritì votato nel wee îngr di Vallo «è/una" 
prova della confiilibne che ha gettato nelle 
menti la venuta delta Sinistra al potere. » 

I letlorì della Gazzetta dì Napoli devono 
essersi spaventati di questo esordio. Chi sa^ 
che ordine del giorno'si ièybtàtol 
.J^er' fortuiiii là GasJsefia espone i voti del 

meeting, " 
, ^ 

/ likco le sue stesso parole: 
« I sinisU-anti di Vallo fecero voto:afflnchò 

•«;^ìaj'isspro » il corso forzoso, la burocrazia, 
la bancocrazia, la regia ,eointèressata,i famo# 
ceLt̂ pzsìni ;éd ogni altra immoralità; che venga 

^riformato il sistema tributario sostituendo alle 
tasse multiple la tassa progressiva^ Pél maci­
nato, finché c< non sanV tolto, »: sia riformato 
il, metodo dì riscossione. Chiesero-altresì il 
decentramento dei ^omiUn|w^ltè^ 1^ ptót^ 
ed"tl;fisòaUSJno, pei (jii^lW — - - -̂ -̂ ^̂ ^̂ "̂̂  
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• • - n 

Sproni. Ben inteso che facciamo voti perchè 
il fij|i,esto presagio che formula il; PetrucelU 
a proposito di sé-stesso vada perdutOjigyĵ ^ché 
iVTSutin Plitì'nceUi sia ancora per moUi anni 
conservato all' affetto degli amici ed alla stima 
dei patriotti italiani. 

« Cerco idee è parole, e non ho che sìngìiiozzi. 
La novella della morte di Asproni mi atterra. 
S© ne van tutti —-•miei pianeti senza mac-
ehia, quei hoMì campioni che spesero la;,;VÌta 
per V Italia e che non dimandarono mai altro 
alla patria che poche zólle di .terra. Visse dîM̂  

^lavoro. Morì per lavoro. Se ,̂gJi'3Ì apre il petto*5' 
gU-sì troverà sul,^|iore lo 3tìgiÌ|ft^4^|JaUa.. 
La libertà fu il suò'dio. Egli cliegayeya ^o^c^ 
tìto per anima una scintilla del fuoco sacro 

• 

dell'antica Roma, a Roma si spense '— in 
\ Roma redenta. E grandemente, cosa rarissima. ' 
Le ombre dei Gracchi, dèi Bruti, degli Sci-

,pioni, dei Catoni, che in queìraiere si aggi­
rano, atpmi^dì vita jìj|di'a, gli corrono; ihtìo^t^o-

^ffridandòsli: vedesti, vincenti, %ni:U' 
• I e r i fu un giorno di calamita imponderabile 
pî r la democrazia italiana — Non S'sceso solo 
helù tomba un uomo- Si dileguò dagli occhi 
jhpstri un esempio di virtù modesta, efficiente, 
costante. Si. spense utìa' voce che fu inno jier-
'pétuó allàvii'tù., Era ,la più vecchia gìoHa, il 
npiù vecchio onore derpartito liberale del,Par-
iSirnento. Cerco invano chi lo rimpiì^zzi. Al suo 
posto resta un vuoto, ,cui la generazione pre-

ai fuoco senza risentirne danni consìderevó 
in quei compartimenti. 

i •r. 
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il Giornale Ufficiale di Padova M 
condo articolo di censura al governo. 

Neppur questa volta vi è la It^lViarazione 
di rinunciare afili atti ufficiali. 

Il Giornale Ufficiale è assolutamente dl^ 
FSiso dì farsi pagare dal governo in tanti an-̂  

nùhciganché'lia sua opposizione. , '̂ ®*̂ ' 
È il vero sistema dei consorti. Fì#"ciiè lâ  
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Ifl-ilto censo viene inesorabilmente escluso dal -
sf^ntuario della scienza, » e quindi ristituzioue 
.eiomentare, gratuita, obbligatoria. Chiesero il 
pronto completamento delia rete ferroviària^ 
delle nostre iproviiicie é la costruzione 'dbila, 
fqiTOVÌfi Ebolì-Reg£?io; chiesero rabolizione della 
pefì^ di mtorte e il suffraggio universale, iV. 
rispetto alla libertà di stampa ed al diritto 
(li riunione, e finalmente l'abolizione del pri­
mo articolo dello ,'Statuto e la proclamazione 
della liberty di coscienza!I » 

Ed ^^ìnquest i^^t i che là moderata *®W 
zetta di Napoli vede la « confusione » gettata 
neUo menti « daUa venuta della Sinistra al 
potere.]II » 

gemo pnvii ^ di^jfsoBte non. riempiràv È viss^jf ov^ro eglrl-

'lì Giornale Ufficiale promette di far opV 
Imposizione temperata e leale al Goyérho., 

S*intende, fin che dura il privilegio degli 
annunci. 

! . Ma poi? , 
Chi losree la Gazzetta d'ìialia^^LMoniiòi 

« Bologna, la Vem^a ecc. ':f^^^^mu. 
hanno annunci, può ammirare Ifitémpera^ia 
e la^lealtà *dèlla opposizione: dei rrìoderatif 
• Altro che la stampa radicalel quello e r a ^ 

roso e fiori in confronto alle contumelie,allo' 
calunnie, alle insinuazioni odierne deM^stam-
pa di destra. 

• Eppur'si vive lo stesso! > 
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e non' scontò cori' péiisioni é P mpn povero — 
onori i servizi àUiXtalia. 

, . J . ^ I . ^ b . . 

Diletto amico, io fui: sul pùnto di precederti, 
'aneal il treno. Aspettami, ti terrò dietro fra 

poco. Roma, come Saturno, divora'ì propri! 
figli- » 

- • PeUmcellì della:. 

^ ^ ^ 
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La Gazzetta Ufficiale del Regno ;déì 4; mag­
gio contiene: .' 

Un R. Decreto 15 aprile che fa ritornare il 
Comune di-Teglio sotto la giurisdizione fi* 
nanziaria di Tirano. 

Noinìne, promozioni e disposizioni) nel per-. 
sonale del Ministero della marina. 

^"J'BHÌ^I 

-^ - • 

Colìedo di Sondrio, 

cmato. 
Ma non-per, questo il paese confida 

meno in coloro che siedono al potere; ;egli' 
sà.bene che non sì giudicano gli uomini: 

-r ' I ' 

da un; spio atto, egli attende; per giudi­
carli defmitivamente, che essi si presen­
tino con déPtatti. ' ' 

Il giornalismo moderato, che accusava;' 
fino a ieri la stampa di sinistra, di oppo­
sizione sistematica, ci offre adesso il più 
scandaloso esempio cH quanto possa la 
cieca-ira di parte e gl'interessi oiTesi e le 
ambizioni' sgonfiate. 

Le rilbrme,. desiderate da tutto questo; 
partito, nel cuor suo, non vorrebbe che 
venissero mai attuate dalla Sinistra ; per-
ciàisVedete la sua Stampa,,aggredire il mi­
nistero perche in un mese non ha saputo 
tìstirpare.t^tta la graujìgna eli e gli hanno 
lasciato in eredità i suoi precedessori. 

\ _ 

Per acquistarsi le simpatìe delle popo-
,, per troncare; ogni speranza ai mo­

derati dì ritoriuire al ip;otere, per conso-

Gli elettori di Sondrio sono convocati^tp^i;.,, 
decidere, il ballottaggio .trft gli onor. Cai mi e 

i - - ' • • , • \ • \ ' • • ' -

Noi, lontani dal teatro della lotta, non pos* 
siamo tratteaerci dall'esprimore un voto agli 
elettori di Sondrio: 

Francesco Cucchi fu candidato dei liberuli^^ 
ancl>6 nel: Veneto; Francesco Cucchi deyei^s* 
sere il degno aùcBessoré-dell'ava. Merìzzì. 

II,paese ha bisogno di patriotti enorgìcjjdi 
cittadini non solo onesti, ma indìpendenti;yf; 

« -ir-

Il sig. Caimi è un impiegato dello Stato j 
Francesco Cucchi ò un uomo libero. 

Votino gli elettori-liberali di Sondrio per 
l'amico diiCrfifibaldi o di CìiiroU; per il cau-

i.dìdato della democrazia Lombarda; per quel-
Vuomo simpatico che anche sul Veneto conta 
tanti amici ed ammiratori. 

1 

Per Giorgio 1 sproni 

J'^i*:;^,;^^.»; 

IÌAI Punyolo di Napoli riproduciamo ìe se-
' L , 

guenti generose parole^che ramico nostro^ód 
illustro pubyipìsta PetrucelU della Gattina 
scrisse alla direzione di quel giornale si^lfc 
morte del vecchio pati'iota sardo GiorgÌQv:̂ »; 

s 

Ecco alcuni dati tecnìcr sulla nuaya nave 
corazzata UJDuiiio, chej come si sa^ véi'̂ ^àiva-
rata lunedì a Castellamare : 

- • I 

Quésta nave, costruita sui piani divisati ] 
dall' attuale ministro della marina, l'onorevole 
Brìn, è lunga 104 metri, e la,rga 19'^'metri. 
Essal^'^utta in ferro, ed in accìaip, e tanto 
gliĴ l̂ifficiSlì che! diressero Q , so^rvégUarono i 
Vavori, quanto gU operai che li eseguirono, 
sono tutti italiani. Una gran parte del ferro 
adoperato nella costruzione del Dwì^io venne 
fornito dalla ferriera nazionale di Piombino. 

Sono notevoli nei^^uiHo la ruota dî ^prUa 
cotS^aninosso sperono, ed;41;:dritto di poppa, in 
quanto che costruiti con pezzi :di ferro/fuci­
nato, ciascuno del poso di 10,000 chilogrammi 
Rilavorati con tale perfezione e finitezza daO' 

Xf)|r-onore alla officina, dalla quale uscirono, 
"^^ella deh'Antodi e Compagnia di Stuiflpi»^' 

darena. ' 
, lì Duilio sarà munito dì una macchina ca-

. pace di sviluppare una forza non minore di 
750 cavalli eilettivì. Il suo armamento si com-
pórrà di 4 cannoni, ciascuno dì 100 tonnelìate, 
collocati due a due ia torri coi;apf||,e gire­
voli, ed avri\ inóltre cauri®! di minor calibro 
ed un apparecchio per lanciare torpedini. 

Le corazze al galleggiamento avranno i'e-
liormc spessore di 55 centimetri, e la mac­
china," le caldiiie, lo munizioni ed i cannoni 
sono protetti dàl!au9@razzatui%. 

Lo estremità poi, non corazzate vertical-
meuie, sono difeso da una corazzatura oriz­
zontale, e superiormente a questa sono divìse 
in tanti conlpartimeuti stagni, disposti iii 
modo da permettere cUo i l JDifiiio possa stare 

/ 

I- H a C a s a l e di ^eatl^is^ga 
5 maggio. 

Il nostro sindaco Fausto dott. Faccioìi^fat-
tasi scrivere una cp^rispondefizU da Monta-, . 
gnana in suo elogiò ed a pretesa confutazione 
dei fatti (la noi scritti nella corrispondenza 
inserita in questo giornale il giorno 21 aprile 
Ì87G, la pubb l i c^^ l GlorWa?G Ufficiale -di , 
Padova del 1° maggior corri N. 121. . mm 

tepn^t[uella^corrispondenza. egU ha.- predtìf^ 
di rispondere alle nostre accuse, m a invoce 
ha ottenuto l'effetto contrario, porche chiun-
queconosca anche per pòco le attuali condii ' 
zioni amministrative del paese nostro;'pn6,at-

^ t^stjare se .il fervorino stampato: sul Giornale ' 
^̂ di Padova ;abbìa detto la verità. 

Il più 0 meno iriteressato difensore del si-̂  ' 
gnor Faccìoli fa un merito a questi di cssovm 
moderato. Bel titolo invero! So moderato vnoV 
: dire amministrar male, spadroneggiare, e poi 
anche insultare la maggioranza del paese^ 
chiamandola, Zi6eÌÌiS(«, facifiofosa, zotica^co-
munarda (scild perchè .fa palesi le piaghe del^ 
l'Amm. Comunale) ed altrettali galanterie cho 

1 I r 

infiorano la prelodata coi-rìspondenzu, è a desi­
derare che il partito caduto il 18 marzo alla Ca­
mera, non continui più oltre ad avere delle sue 
.creature alla testa delle ammiriistraziio'ìu co-
junnaìi. •. . , 

^Dgl rest0 il sgoverno Ìstes.so, fuio a oho' 
spetta a lui la, .nomina dei Sindaci, non cre­
diamo possa riporre fiducia in tale individuo' 
che oltre che diehìariird pubbliclmeuto mo-
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à^¥!o, e .quindi jp.iiittìgìan^^ls^artiio^cadutO;, 
ai trova anche itÌ^pstÌlita^iÌit)er#iÌTitti del 
Comune, Mrchè^ ^Jtre che n^odcratój- égh *i 
cVoricale furibondo. 

A confutazione poi (Jfl'̂ 'plné'giriòo del G^V' 
naie di Padova rispondiamo:, 

Che la vecchia amministrazlp|tc ha ces-sàto 
noV'1872, e che coi bilanci comììnaU alla mano 
siamo pronti .a provare che 1 resti passivi non 
ammontavano in tutto::ad.800 lire. 

Che il mutuo colla Cassa Risparmio di Ve-
rona per 30.000 Uro # fatto •unic(m,ente po,r 
riparare alle inconsulte ed nuprovvule spese 
•fatte daM'Amministrazione attualo e non pê * 
4j!Ure .cause. . ;' 

- • --M- • ' ' ' 

f: Che per l 'art . '202 della legge Con^unale e 
Provinciale, notissimo a chi scrìsse là' cor ri-
:spoiidefiza al' BacchigUqn^y-^ a^^^ 
c h è i Comuni possano mutale; di rappresen-
tanza^ che le variazioni della popolazione'*,si 
:siano mantotiute per im .(juinqueunio. Ebbene, 
»senza essere Sindaci, tutto il paese conosce 
tihe il Comune di Casale Scodoyìa, da oltre 
òtto anni, ha una pòpolàzioiie atiperipre ai 
,-1000 abitanti. 

•^'r.^ . - l i ' ' ; ^ •"• 

T-^-lFT-

ed afMIre adaiH^artef^gncMi mtf bisogubii 
èdfltbbandonatl di questa città. 
..-.Non è da adesso chV distinti cittadini e 
Specchiati patrioti ricdnobbero, essere i\ y 
gaboriifttggio dei fàncIfìlVtma delle maggló^d, 
piaglve' di questa città, ne è A adesso èiio 
vounero proposti'; e discussi ^oUa, pubblica 
atampìi, provvedimenti .sicuramente: infalhbììi 
dentro tanto matei Ma=;p,ur troppo 11 luancatp 
a p p b ^ ^ ' a l i facoli;t>si,;l'ignavia di alcuni, le 
vendette è la pòrsonabilità di altri, fecero 

I^Ke simili provvedimenti restiS%ro ; sempre 
allo stato dr e;nbrìone. 

' Oggi .quindi è con vero piacere che nelh^:|f'; 
nascente. Cftfa ^ ^ ^ ^ 4 ^ scòrgo k loro at-^; 
tuazione, il loro sviluppo, sebbene alquanto 
rammancato che ciò avveiic;a a monio del 
partito clericale, Ìl quale non mi da scrìa ga^ 

I I T ^ *h'i 

y 

blica ohe ' F ì n & Si aia geiiaUr nel "vfcmo'l 
flvime/pivenza- >^ Così Ì\ Giornale. 

Vr;^visò., — Fu diramata una Oircftlare ^ 
r, costruirò un Sodalizio libdraleJiiì^ogres.^ista ;̂  

^ilo scopo di cooperare alla pronta attuazioue ' 
èl programma dì Stradella. 
Sio-aago. :—La nomina à Sindaco di Ro-̂ P; 

Vigo del nosjro egregio amicp doti. Piv|i; Re- '̂  
nii^iò tn accolta dii tttltìgcpn piacere: egli,.:. 
scrive il'PdZesinc, ricevette in ,questi gìorlii: 
molto carte da vìsita invjtUeirU da cittadini di 
Ogni colore. 
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ranzia che un'opera così santa „nj ì iHy 

w^m^^MW!:W: 

lì corrispondente da Monta^nana ci provoca 
a. parlare suìr argomento dello oìezionL E» 
questione,^questa uelicati.ssima, np convenia-
»:ip ,̂ /nfi;,^^ apche ,̂ u^ terreno ,nel, ,quaÌ^ÌÌ,4ot-
tor Fà'céioU î 'àtì .dovrèbbe ijaai jEmtv,?ivp. ; Ne); 
Co.fuune di Casale Scòdosia non vi ha un solo 
iolgUore il ,quaìe ^on sappia come ,e da chi* 
vengano manipoliate l,e elezioni.; . 

,^9?ia»!n4i ?aRPR^^^^"^ ^̂ ^̂  ^iremmo inaila 
di MfeVo. -

a vorrebbe li:corrispondente da Montfg 
che manifestassimo quanto ha fatto l'attuale 
amipinistrazione a prò deli'istruzione. 
..Eccoci a soddisfarlo. 
iNoh ài^pena il dott. Faccìoli >fu .morainato! 

Sindaco, destituì un maestro, e giustamente, 
j^^rc^h^ flo^ p ian ta to i ma non si mrò. di. no-
jv^i^ara^, altri,iri p f vecf, ,3?,u Sî lo gjie|t-anno, 
e^meè .scorsi tre, aArìi^àcchè'^ Ìauseuola;uer#f 
• tì > V - ' U ' V - i • > ' • ' -^^ • •• ^ : - •; • ' • - • ' • • • ' . . ' ' ' • - • - ! : • - • • . 

.senK^.maestro, che^eglii=;J5Ì;-dediéi3,'pérjil'giù^ 
«ĵ OvJam^nto .del.paese, a- nominare una mae-

; ^ì^9l3Ì poi una provai, di quanto sia Qlei?icale : 
il buon Sindaco dott. FaccìoU? 
, ,L'Arciprete ^dèl p^ese-ha obbligo di man­
tenere due cappellani pel servizio ,spirituale-
della parrocchia. Però, in considerazione della 

• ^ • , • : ^ , • -v^mm- ' • • • 

,^stensione del paese^ ^uche il Con îune man-
tie^ne un terzo cappellano. Ora, si sappia, che 
i due cappellani i quali dovrebbero essere 
mantenuti dalVAircipfète riori Vi sono da mólto 
tempo, mentre il Comune stipendì'a beata­
mente il solo che esista in paese. 

I faciiiorosi, come li chiama ì l p i ù o meno 
interessato difensore del Sindaco, non aspi-' 
lianò no al potére: ^essi desidéra;no Solo • clVe 
r amrainistraziBn'e sia affidata a mani più e-
^sperte e'più degne, unico mezzo perchè essa" 
cammini prosperamente; i ^comimarài non 
sospirano una legge agraria jinquantochè delle 
65 mUa lira cÌTca che compongono iV recl,ditp 
del Comune essi soli rie poissiedonò ,25 ,mila , 
cìrcaa 

t,..^... .,v"..« «i, un partito ostile e fana-

dessa ad esser rivolta in rrietUo dì gente co^ 
pertinace ed avversa sìli*à1ltllle ordine di cose! 
a cementare e .ribadire sempre più la neri-i 
gliosa influenza 

male angurie, se^b^ne eoì,lp p r ^ | a t t t ì m ^ g ; 
seilìpré da timera.,^mao3 0^doìiàj^rentcs. i P 

^ipaese pare abbia accolto favorevolmente tale 
istituzione, perchè, da quanto mi consta,, un; 
rag^uardevole iiumero di c_itta|dini i q,uay,:.:|i;-

^j^pi^^fgl^P A> «^P?SgÌî K :̂ 1̂  M*ft^ da qua^ " 
lurique parte :e.ŝ ò y^^g^^ .concorse a soste-

soneria con delle oflerte mensih. , 
Cove si commette un pr̂ ^ore, si ;è, a m,Ìp 

^y )?^à ÌM? ^*^W#ll';OtiCUB?ìone da dar^^ 
^i ftmciuliì. ^.^hip^ig^j^bond^ aricJìe,t«>|yjib" 

votóMsIruJrne (Ic^li aU^̂ ^ m paese^ 
\ ristretto ^̂  sê ĵ za, l'isorse, .qv^le, p i\ , nostro',' 
non pqtr^po J a y e r ^ , ^^^Ì^^ cregxsî ^wna con-'. 
(xy;i:̂ nza,, visibiUflcnte .^a^i^a^^ 
noroia. 

Affinchè taìi istìttizìoni"abbiano, a tornare; 
veramente proUpue è mestieri che. i fanciulli 

isipno is.triufi iî l̂le industrie,produttive;.e se,;; 

ifflgfe ,M>*tìyfKèlltm^'% ^orficQlq, agricola, 
si^,;^fà^pjtenntp,,i|: più .attendibile''deii.yah-% 

, —- tl^ Gtoructte Ufficiale, 
memoìfildelle glorioae„4radizioni delle lottei= 
elettorali recenti, nelle quali a larga mano;; 

/Sparse il vilipendio e dwUbelli famosi a carico 
di onorandi cittudini'^fquaU Zini e.;Calegarii 
ha nuovamente intinta la sua penna nel Jìple; 
ed hàpor la centesima volta rovesciato, do-
riioìito 'e stritola'l^^'briorevòle -nostro amico 

.' V--' '• . . ^ ,r -;-- " é " ^ ' , ' • T * -.-•LJ" • ' - ' • - " . ' ' "-• ' • - ,• > \ - --h - f h . -

avv. Massìm;iliano^Gal&g£Ìri;'"deputato del Cbl^^ 
legio dì piovo e Conselve. 

Ma Vonor. Caiegari è più puro e più graniffe 
^di.prijna, .perchè oggi ha- sotto i suoi piedi,, 

anci ie j l fango ^^^^.(Tiorn.a/ed^ 
Deputato, ha &uttto,^p.^jdifesa-pei;^^; (l-tt-

tensore, è diverìuto itestimonio per; dichìatsii 
rare inesatto il deposto di un altro testimo--
«io; ecce il f^errdinoto del Giornale 'di' Pa~ 

, Jn qtìèstci modo, temperato, onéàlilfHeale, i 
GioTìiali f/fy?.oìali^sì'lWìrigonoa farla guerra^ 
agli uomini cbe sostengono quel Governo che 
ai^^giorpali .ufficiali mantiene ancora .ìmpròv-' 
vidamente il; privilegio degli a,unMnci. '' 

1 , 

na 
- r 

um&nte il cors^ dì qtiesi.''ps,am,e la sigrioija 
Toi-VÉìlconcìna fu presa vda sBssaito di con-
viìlsiom? e precisamente ,da cnump^^ al cuò 
Immediatamente vetiue dessa traspo'rtata nella 
stanza aitigi^fi^ dove, pure si recarono i signori 
periti della (^iesa., 

Il prof; (?pi|,pato5;)p^torn||()'poco dopo • nella 
sala, disse essere ìmpdssiMle che la signora 
potesse continuare ad assistere al dibattimento 
in vista del suo stato molto sofferente. 

L'udienza venne perciò levata alle ore 11 
pei:.;ppi riprendersi alle ore 1 pom. 

, Il sesso gentile cbritinuò anche oggi,"sfld.audò 
gli elementi, a dare uria smentitaal suo nome 
coll'mtervenìre airudìenza. 

La Corte d'Assise sembra mptata in una 
gala ó,ii teatro.iiSi questiona per i posti mi­
gliori e per po;co,.uou;'Si;viéti6 alle mani. Ep-
r̂ pure ef*sa offre tale spettacolo che dovrebbe 
esercitare una forza di'repulsione anziché dì 
attrazione sngli animi che pm:tano'5iilìi vanto 
della gentilezza. , " ; ' " 

Guttfi cauaf làpiifmn nonvi s&d saope cti~ 
dendo: vedrp î̂ o se. npl.nostro oaso il proverbio 

ì 
ì 

I 
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sarà gìustifì&ato. 
:t^ÌP po.„!S'*ii ' La seduta riprendesi alle ore 

i-presidente interpella il prof. Concaio chie-
de^vdogU se Vijnputata trovasi in- grado diìn^ 

; ter^ypaÌPé' xmUa-.:g.al9. Egli .dichiara • che • per 
^ggii # fW^te i fe^^^^ op^ibìle ;, ma egli crè;ae 
fife, per lunedì p. v. ella sarÀf; iti grado idi 

presentarsi alla Corte. , 
In, sognilo a mù si sospende definitivamente 

rudienza che e rinviata a luneilk^alle pre /IO. 

i 

a 
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Una legge agraria in ogni uìodo potrebbe 
essere forse, più utile al dott. Faccioli, Ìl quale 
(e lo sfidiamo a smentirlo) in sua Bitta non pos­
siede, entro ji confini del'Comune, un solo 

' . . ^ • '-'• • = - " ! • • " • • " • • • • • • ' ", ' . ' . ' • • r i ^ . • • • • • ' ' , . T 

palnio dî  terra. 
Oh raffetto dei parenti!!; 

ri .̂. V I ^ 

J l progetto ài una cojpnia orticola nel lito-^/ 
,^'?\?/4} Chìoggia non ,s^i;pbbe idea degli at­
tuali direttori,.del nascente, iii,titutPj,,ma chetisi; : 
delI'egregÌQ.^ig... pj.iî ;9, Ppnzp -, \l quJaleJìno daf -•. 
72 lo pubblicava noi Raccoglitore di Padova; 
progetto che fu encomiato,jdàll'onor. Casta­
gnola allora ministro d'agricoltura e che avea. 
.ottenuto la promessa dpi suo ap,pj>ggio morale. 
è ;95aj;priaiq,|^]jrogetto. che -lo stesso .consiglio 
P|pnciale"cè,,yene?ia dietm J ^ 
revòìè OoUotta e mer.cè de •*1nflueriti presta-, 
zioni del Deputato prov. avv. Chieregliin, ot­
teneva dalia provincia l'annuo sussìdio di 
L. 3000. 

lU'-verità che è deplorevole G)^;%JV partito 
liberale rioii-^bbia saputo bònd^e^ a WMi 
termine una còsa cosi; bone avviata; e duole 
immensamente vedere che dopò tanti studi e 
pratìchej così ad animo tranquillo venga la-
SGÌ|.to ai pfeti persinp il merito dell'iniziar 
ti va. B' alti^onde, è il ri^pltfitp il ,pjù :c'3nsé-
gùente di tutte quelle impî èfò nei di cui capi 
ó promotori mancano la costanza e la forza, 
di superare gli ostacoli ohe vi si infrappon-^ 

Ad ogni motivo desidero alia nàscente isti-, 
ilùilbìibi;}; esito ili^più faycireS?!̂ ^ ' . : 

m 

é 
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lérrVenntì aperta .dà ^ terza scuola pr 
naie per la lavorazione dbi •'merletti della'* 
qu'^le vi tenni paròla altre volte. i\ numero 
delle allieve iinsciùtte non è;del tutto incorag-'^ 
giaute, ma 1'esempio-può esaere di grande A 
sprone. ,' 

§,arebbé':temp9 che ChìOggia,;.sì scuotesse: 
dal letargo in cuiS'^'Snìidra jmniéi'sa e che 
.spiegasse le sue^i^braccia, a quella operpsità 
produttiva che yola può avvantaggiare la sua 
condizipne economica e morale. Ma, pur troppo,; 
(lall'esen^gio del pai?'sato poco mi èdecìto spe­
rare; tuttavia gli ';espòpmBnti,. mentre • sono 
encomiabili dal lato, dei suoi :p'roiuotoj;;|̂ :i:non 
son^ poi sempre dannosi; por conseguenza lo'' 
auguro alla scuola dei merletti quel successo 
e quei profitti che l'egregie persone-^^che-^Ua '̂ 
dirigono, da essa si ripromettono. 

Kè posso pm'frì'èttere dì parlarvi delP.ailtra 
juiscente, istituzione, voglio dire^ deila Cam'diiì 
industna ove ricoverare, ulimeutare, istruire 

*••• 

:•; V. 

m 

; W ^ ^ i ^ i a . -™ Il ministro ZanaFdelil badi-
-

retto al Municipio ed alla; Camera di Com-
^ r 

meveio ima Nota còlla anale dichiara cUê il*^ 
Governo è impegnatissiino ad afircttare la so-
luz^one- della lagunare ques^ip^ue, che: tanto da. 

Ivicint^VjiiWèssa codesta'iióbile città. ' 
— Scrive il /ìmnovam^n^o La signora Rosa 

Piazza ha tenuto iersera al nostro Ateneo la 
annunciata lezione sugli Istituii professionali' 
femminili, Q f\\ assai applaudita. 

I ' • ' i 

• "%>.ii"«ììi!a; •-T-'';L'*7lrdna loda "la circolaro dobs 
w 
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nuovo prefetto Campi-Bazan. 
Ildiflie. — Versegli mezzogiorno ;H#^f l% 

prile u. 's,,:;a:;Brugnera, certa Geolin Teresa> 
fu Tiziano, d'anni 50, artigiana, nata e domi-

î ciVuita a"Brugnera stess^u, sì ulìontatiava daUa?-̂  
propria abitazione, e ad onta dello' ricerche 
fatte immediatamente dai suoi p^pnti jion;. 
-fd^]ìoasibile di rinye^^rla. '..-'' 

Essericlb'-lix Ceolin amtJìaVata di pellagra ed 
l/;avendo tentato-un'altra volta di aimcgarsì, si 

ritiene dai propri parenti e dalla voce pub-

j'iore ai loro vilipendi. ' 
fn pgni u:iodo noi'e tutti gli amici dell'o-

in,Q|p,9Ì^ f̂t̂ ^S**'̂ ^ siamo tanto più superbi di • 
Iayej:lQtiìn;e\ nostro seno, quar^to più crescono ; 
tlQ-;abiett/ì calù'rtTiio a. caricb di un uònlÒ olili 
diviene sempre più "dóg'rib della'nostra' stima 
e d,ell.9.,nqstra amicizia, J • ' '.' 

,|l^ipj|ie.eps» 'Walcoaacìna. — Ieri pri-' ' 
.:i]Q;a;\4ell^ apertura dell'udienza sorse una 
Jgràve qtiès.tĵ pAei tra due' signore frequenta- ^ 
trici della galiet'i^vCircaji: posti occupati. ;Jf,u 
necessario 1-intervento /deì-'cavalimj e' delle 
guard.ie di pubblica sicurezza per porre un'^ 
termine "ai vivo incidente che destò la/più/ 
;grande il^ptari^i pubblico. 
'} ;4Ue pj[^ EU) 3^m;^i |c iò il dibattimenjo. ; ; 
• ^usslfff-^Kù'àicazioneeks'éutio giunta ri­
guardo la teste À^Blme Todeschini, venne 
essa condannata adire 10 dì multa. 
{ .Sì assunse quindi ìa testimonianza di certa 
Florian. Marietta già domestica in casa Val-' 
(iònciua" '̂che coV Mo'mtìi^^ <̂^ esprimersi, d,ia;-
ietto itàliàriii^ztìtd, desta'frequente^ le -̂̂^ 
^ TSEliaccBicrisii-—' Stamane ci arriva il 
' '• - ^ ^•.- , s ^ ^ ^ ^ _ 

Jìioinovamento^ché in prima pagina ha un ar­
ticolo fabbricato in qualche fangoso labora-
torio;l(forse dei ,§pmi)..contro l'onor. Caiegari 
— Il nòstro;ohbr/'amifc^^ 
e poesia; j:;!! 'stravasi di bue dei moderati mi-

. • f . °^m^, . • . . . . , , , 
nacciano addirittura una innondaziono;s#eie-
zione del nostro amico prima, e d suo splen-
dÌdp.̂ '̂ ^SPj;ss ,̂,poWlaî ero lafej^b addosso alla 

'brande famìglia degU..arrabbiati consorti; ogrii • 
'l^iù |Ì|evp(;fi:ppìglio- è p̂er̂  essìlbppórteq • per 
versare ,a. larga mano sulr onor. Caiegari n 
fango, ed il fiele, due loro specialità — Nel-

• ' ' ' ' i ' 

V incidente della Corte d'Assisie^ che mise 
'tanip U; rumore il campo degli idrofobi, sì svi-

: argoménto tucéviàhip.: la s^^uehjte ,chje;,pubbli-',, 
iciiiiimd, come ^ìitìbiamo fatto dì altre, lasciando 
xgli-apprezzamenti ai let'iòrì:' ••'•'' 

Sthnaiiss. sig. Direttore, 
.«Faccio ^appello all'animo generosissimo dì • 

y . ;3> pmie E.Ua abbia it.ppjr'é' in .opera tutti 
i .n?e,zzi possibili perchè abbia a cessare il 
il^j^próvpvòlè'lfter^en^p jdeUf̂  
ce^fiQ Valconcina. Non:è giusto che per loro 

jabbia a menomarsi luu a lungo .quella squi-
siÉez?a di costì^me che m O^VU'l'epoca fu ,il 
vanto 'deUa''^entil0 e; eulta à'cùtadinanz.a,pai^:, 
tàvina;'5i •"" 

-̂  
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«Per quanto possa d^accùsata dSsèr, cglpé-: 
vole, preghiamo queste sigùoredpnrie, di non 
\oler d lmen t iS che le palpita in 'seno' una 
iunopente,. creatura, nel cui nome; le scongiur 
riampi,;^;Ypier^con più,v,antaggÌQ acc,udìr;e alle 
dote domestiche, non aumentando colla lorS^ 
rpròsebzà le mpràli:,tor.tiif;e|a .̂iC]LU è ju /preda 
Timputata.i;»- , ; 
' Con perfetta osservanza 

:';' Di y. §. 33ev.̂  

I fovBicllH glei-MéipcSi^»*^. ~:,"Un' sì-; j 
gnore ci scrìve lagnandosi aspraitìónte,: ed j 
anche troppo aspramente, contro; il Municipio, ) 
e in ìspecial modo contro le guardie muni-'^ 
cipali perchè sì tollerano' nella via S. Gle-^i 
merite'e ìpiazza Unità d'Italia i fornelli dei ? 

^;;lp|t|ffp^llak;e|^^^ 
"in^^ruttì e scotti ca^èlScmi,-addpssatì contro^! 
Ji: pUastrirTì^ima di tutto,si domandami; cap- ' 
• ' , : r ^ . , l ^ - . r •' '̂ "•';•' - , - ^ > . ^ v --,'• ' • • • •••'*.'!: - - V " ' ^ pellai sono autorizzati ad occupare il suolo i 

pubblico- '̂̂ rcòri.' quei cassettoni? m secondo.i 
lùocrò fl\ ê  mi 'pensa to . , alle ,,ri,om, mconver-^e 

... ---^.'h'. 
;aaW"i fatti,.,?!,,,ipalìghà vergognosamente,, sì 
' agisée dartarabutti e Òiìirmato^i^''in:IStandb^f^ 
ai; diapason,sdélGwrna/e di Padova; sì ha ' 
perfino la sfacciata impudenza e la vigliacche­
ria di mentire sapepdO; di mentire; e' soster ; 
nendo che4'pn; 'Caiegari 'dòpo rincidènte .ab.-
bia c?iit;sÉò di riassumere la difesa. 

- • ' 

Ciò è falso;™ lo npctiamo;v^ egli per un 
^^d'olìcato riguardo verso: il suo cliente-^i cre­
dette dn dovere dì fare al Presidente dellà'''̂  

- ' = • - , , , ; • ' I l ' • ' ' - j i . j | * : 

è 
, Corte, laidomanda: se credeva potesse''np^en-
-md(iT0 il. suo posto alla difesa—^ ciò^ che 

molto diverso dal : cìdedere di riprènder quel 
i'^ posto. 

Ma a chi •calunnia bassamente non vai la 
jpena di rispondere. Avanti, organi dell'idro­
fobia cpn^orieScEii^BÙl ctì̂ p coi vostri la-
tViiiìy,^,Q,m^ef:ta d' Itàlia,ii^Pì(ngolo di Milano, 

/.ae-'ifrateUi! Caiegari aspetta l'onore dì essere 
fatto segno ai vostri strali. 

sta il nostro corrispondente, alcuni di quégli ;5 
inconvenienti? 
• i;garzoi}celli che si accostano a quei for-",1 

:?^eUi,rp^Sl5l^tterp^^o;. attizzare')il carbone 
fi rèndere e metter e; "̂ i sferri api73nq^,sbadata^'j 
mente lo. sportello di quei casotti, e spesso | 
avviene che lo sbattono contro, la faccia o ÌM 
petto dei cittadini; gli stessi garzoni altra-;! 

•versando il portico coi ferri da stirare roventi, :1 
|^;r:cpUa, loro solita .sbadatagginpurt^im controJ 
;/clu'passa, con grave povìcelo.di scottature;;i 

anche ciò è avvenuto più d'U& volta;.-r7' il,;̂  
canestro del carbóne ò spesso, per non dir ;< 
sempre, esposto agli sguardi';:d^l pubblico j 
presso il lurido e scopcio ^casotto:,— non è ] 

••la;,̂ ylsta più estetic^v, e le bianche vesti delle.; 
j j v , ' , - . - ' ' 1 " ' ' j ' • L - - ' i l 

''éìgnorp possono .per/iereji^tto 11 .loro! candore;-] 
passandovi presso; nei giorni, festivi quandQf| 
i: casotti vengono tolti, si, possono vedere i | 
pilastri e colonne cui stanno tutta la scttw ] 
maud;%ddossati, fatti neri,-sporchi, e. alTumi-J 
c à t i — anche ciò non è ottima cosa: infineJ 
per tener •v|vp.,,ìj.fup,iió^^àèì cf^rbone i cappèK] 
lai adoperanpÈsil ventaglio, e un polverìo, e uuj 
nugolo di cenei'o-e fumo si spargono pel por- ' 

='ticQ. Ecco 1 principali capi d'accusa. — Mal 
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,iìoi, che, ^mmo giusti, pcnsiamp iinclie alla 
difésa: naturalménte non si; p^hiiino :;pVJjli-

•are ì cuiìpellai a tenére i MneUirieU'lriternó 
della bottegì 
gare i cappella 

or TÌm"^TO.ne asfissiati ; noi 
siamo Còme Gesù: non vogliamo la morte dei 
.cappellai, ma elio si convertano e vivano; *^ 

la conversione sta in ,|;J^^coUocar,e^Jl for« 
..iiello in ima,retì;pbpt^é|a; :iaccìrtd^'^^^^ 

fumo del carbone con una canna che.metta 
,ul muro Gstcì-no sulla v ì a ; ' ^ Cosi si la ;in 
tutte le città civili. — Ma se manca la retro-
•l)pttega*?.....e^ allora i signori cappellai ab­
biano ilclÌHtiy^bo 0 di mut^^^^negpzio, ,o di 
iabbrioarsene una^ o di accomodarsi eoi pro­
prietario per annettevo alla bottega quéll'ap-

Mipeiulfcp asKolutamenleinecessana: — ma te­
nere i fornelli sulla pubblica vìa no, no^ e no. 

, gsBSi^aao,,,-^ Il ;GomÌta((0 esecû tiVjO per le feste 
.4tjUa battaglia di ^Legnanp, Ufi-, pubblicato î  
Seguente. iTnàhifeato:, 

••••- liaManiì 

l 29 masdo ricorre il "VII centenario dèlia 

4 

'^ 'OO, 

•giornata di I-cgnano. 
L'idea di festeggiare il grande avvenimento, 

-accolta con g;oia da .og^y^^rdiue dì ; ĉ ĵiĵ ^ 
.destò nel nostro .pae^^ M Ì^P;ft"^ei;nèHMa^ 
festazione di "'concordia, .e, d'amore. 

il culto delle patrie memorie, temprando,i 
;gH aitimi .ì̂ fl ar.monìa di : pensiei'i e di fine, 
.svolge G rĵ iTcrma l'individualità delle nazionìyî  
^;mm^ ^'^0^-^ opere :ftrti,e,riparatrìai— 
Figlia (Clelia.̂ liéga ..liOtmbarday la '.giornali. 41^ 
Leguano..rappì:esenta - « la lottg; cpntrp^io stra­
niero e l̂ trionfo .dcV libero Comune;,» ;.è il, 
primo j)alpÌto della coscienza della nazione, 
l'alba del concetto italiano, maturato fra se-

. cblari 4ol)?rij; redento . -nelle, '.lotto': dei nostri 
• t e v i i p i . • ^ ••• ' ' -.i i •. , •' > :'. 

;: ••:-:.ucammi.' ••••••• 
j, Por la prima volta dopo sette secoli, resti­

tuita a sèj.laN^Vzione ricorda, con grato animo 
1^-^iiteiO- 4ei u^dfi. .—-̂  Nel .concetto eman-

'.''•I %^iwl^^!fflÌff^t V' ' '^ -^ ' ^' ' • - . 

-cìpatòre tìM^a- ten'a ifio^tra.noi festeggiamo la. 
patria e; la,libertà dèi popoli tuttr; rivendi­

'.chiamo il passitto ;à sav.m 'ammaestramento 
-dell avvenire,/accelerando n,el rispetto e neU; 
l'amoi'e ,a. .fìgnì, singola agente raffratellarsi di 
tutti nel regno detlà-^g>iis t̂i?ia e della ,pace! ' 
i^sJrappresentanze.dei'cQmitfti^^^^^^^ società di, 

ii4.i tnfcte le^iql^^sì sienp suggello al centenario 
auspicato,'plebiscito morale del paese intiero. 
.•;. 'Milano, 3 maggio 1J76. 
'Alfonso Sctnsevet Mun. 

/Benedetto, ;Catlì'oU,:,(^tìpi^fetto/ presidente — 
Carlo M?i.v\mi!l •liwfjotenente : cùloiihello--^ Av­
vocato Clrfò Bomniii^—- Professior B.^E. Mai-
ne.rì ~- Antonio Casanova, coìnmcrciante — 
higegnève Federico IL-OXÌI:^^ Avvocato angelo 
1V^3,Z,ZOIQI;^Ì,.., .... t 

• • ^ ^ • 

ToB'wcO «l̂ ai'fliiBB. rr- Nella relazione del 
torneo dato dal celebre Barone Turìllo di San 
jlf(̂ /af̂ ,̂ .sicil?,Ji^p.j;fsp||iQ stati concisi tanto,, da 
rìberiérie; più, che utile necessari^' il ritornai^é 
3u,':di éssò.:^0'iVtduc6# ciò Va voce autot-evòlè 
di moltissimi Jntelligentì Rimici nostri, i quali 
trovarono l̂ en a ra^gione di aver noi sorpassato 
a -.certi particolari ,,cbe. meritavano - speciale 
mfisnzione. -^y^4;pyammp:y è^ste^ le fatte osser­
vazioni, ed Wedèi .da:%dfelì cronisti -a ;ripaV^rè 
alVe.ihvplontarie omissioni, causate dàlia . ri­
strettezza del tempo e dello spazio. 

Perchè sia constatato come la nostra Città 
venne degnamente rappresentata in tttlo Tor-
nepji-;4obbiamp in primo'luògo rilevare còme 
il mps t ro Geiara?io sosten'tif un briUantìssì-

1 mo assalto col ^&n& %!^rUlo di Sctn Malato, 
---Molta era • l'ansia del "pubblico pei? que­
st'assalto, e- questa crebbe allorché ,i due av­
versarli si proilUirono in una perfetta guar­
dia. ^ - Le azioni di parata e di ofl'Q,sa. ineal-
siarono sempre più nella velocita e furono, 

' " - ' • i l ' ' ••••':-• A - - ^ 'f., - • i i ì* - - - • " : " • " - ' ' I- 'K'" 

cosi varie e sèmpre mèastreVolmonte 'ffiiiocate 
ila'far gustare la Scuola Italiana.' 

'àn pesavano riuscì dì parare due o tre volto 
cÒ# doppio contro dì quarta altrettante con­
fi •oca/jasion'i tirate fulmiueamenfce come solo 
ii\v^3Sari;;^j0tó sa tirarlo, ed iii qu^ tó l c i r -
lostnnza oi'fjìace ricordare come-Io .stesso ba­
rone T-iirillo non abbia potuto trattenere un 
&rcìw al silo competitore, tale oi'a la cortezza 
tìlie egli aveva divedergli al petto il boitono 
iella sua spada. — Il pubblico rimase anphe 
sod'4Ì3f4l̂ ô per r .̂.sqtù,eitez.2a:4^^^ càvalr 
loreschi di cî i ,,essi gareggiarono. — Nelle 

ccademio di simil gouere di ciò va tonuio 
lure gi'ati conto.-. 

m:-

' f . / ' i i i ;; ' -

Al ma^^^o \Perez dobbianio iv ibutare le no* 
, • " ' • . ' " 7 - , • ^ 

•s^e • magigiori^ldi pel modo con ^ ^ ' s e ^ p e 
presiedere4P^-Ccadcmia e per essersi distii^to 
moltissimo ip un assalto col maestro Cé^a 
rauo. 

Gì congratuliamo poi con l'Esercito che pas-
,.̂ î de:j>QOÌ-•̂ t̂̂ eStro '.GaiJaZ^o un degno cd^n-
pione dell 'arte: egli • accoppia alia, incont:e^ 
stata bravura, una modestia senza p S u e d 
una raffinata educazione cavaUerescn. 

. . - . ' 

'Bel barone ..SfCt/'̂  abbiamo parlato nel pre-
: ct^dante. l'̂ ostro - cenno : a- UUiSiamo rìconoscen-
tissimi perchè ;hii,dato.^ain. buon, ..esempio .ai 

.nostri dilettanti, la massima parte dei qutUii 
M a ; - • • • ' , . . . - ^ . . . l ' j ' ; - - ' 

^ 'on ha' saputo vincere un volgare pregiudizio 
per deciderai a salire il palco-scenico, 

IHbarone Zigno, il .prof. .Te]iald,i, T inge-^ 
gnere Brilto, pttÌpir,tÌr|ttorì dove ,sL. sono;̂  ri­
fugiati'? iRèrchè^non .hiMi.rt gii oiiori dì 
casa? Speriamo in un altra volta. 

.La nostra Padova nell'iiccademia di giovedì 
può essere contenta davvero di aver potuto 
ammirare il celebre schermitore barone di 
Saìi Malato' è confermargli quella fama che 

[si|^^m^it£®ffiiente acquietata in Europa. — 
tJPer; luì o^ni maggior elogio sarebbe supérlluOg 
vGli siaré^ gratìs5Ìmi del piacere ch'egli ci 
p^roqurò con la sua vìsita non senza manìfe-

^ stargli il nostro desiderio di riaverlo qualche 
altra :>;^lta. .fi'art^^ 

seguente che ci affrettiamo a pubblicare fa­
cendo appello alla carità cittadina MQV. alle­
viare; la ;Sventura degli; infelici. 

::« Una grave disgrazia colpiva Valtro giorno 
alle 3 pom. Una intera famiglia. 

'Nel breve spazm di un'ora veniva divorato 
dalle fìannne il casolare di certo Form Gm-
Seppe detto Cam^ii^^^^v^^^^^'-^^•r^Hla 

••vego, appesta passista la • Ferrata fiiOri porta 
Sv GKovànni < i 

•La bambina più piccola di non ancora due 
' anni appiccò il'fuoco ad im fascio di canne 
postèVcontro la parete occidentale dello sta­
bile, e le fiamme spinte ean forza :,dal vento, 
abbraccmrono tu^OiilVo^^^ priglì^senza 

] lasciar tempo per pPter levarele massarizié. : 
; Tutte venne distruUò'e non rimano allo svèn-
• %^ratp QaY)ipaniillo che, una mumorosa -lami-
l glia* Ui.10 persone tut te a di lui MVico -e che> 
ìvivevano onestamente; niércè l'operosità e la 
, economia. 

Straziava il cuore vedere ' W t t ^uei bam-^i 
'bini che,si disperavano,,ma più ancora face-.; 
vano pietà i genitori : la madre prossima al 
parto senza tetto è senza.lètto, ed il dispe-' 

sdràio padre che yQleva>ffpgarsi;J.4iia i ."buoptit 
vicini, lo/fermarono .evlo.conforMvànb dicen--"v 
4oglÌ che la carità cittadina non manclierà ' 
icerto dì venire in suo soccorso. 

± -

iVIa a cosa servono lo parole? Fa d'uopo di : 
;aiuti,. e.menb'̂ ^e faremo quanto sarà nelle no-
strè forze •preghiamo caklaméiite la ;$.;.;¥.. 
consci'd^Ua conoì^biuta'''àft#^e^ fìlahtròpia, ac­
ciò voglia nel dì-'Lei pregiato giornale far ' 
appello al pubblico per soccorrere questi veri 
disgraziati. 

Scwwapaa'go e vit,R*ov.a4o. —- Da di-
Jcìcitto gi0l:^nit1¥itì,ncavafdaUa sua ;Càla'nr' rùà-, 
niscalco ,Cr,:Antonio d'annì.^iS. Le indagini 
allora fatte per rinvenirlo, o per stiperne no-/. 
velia a nulla approdarono. Taluno' credeva ; 
ch'e'^ii si fosse recato a MonseUce, altri asse-' 
ri;^a:che',rper-aifad egli ayea; dettc^^Hli .dover/; 
andare a !\^icenza, m#lfes3ùno sapca niiUadi 
positivo," ; ; Vi 

l i Bacchigiione. (quello d'aqua) sì incarica; 
di dar notizia dello scomparso, ma ahìi quanto 
triste! Ieri verso le ore 4 pom. le aque di; 
quel fiume, lasciarono : vedere; presso 11 maceUtf ' 
il cadavere del G. Antonio, l^u un sufcfttrSf^ 

- - s 

una disgrazia, un delitto la sua morte? mi>-
stero. • • • • 

diritti coloro che l i perdettero pei* causa po-
h t i c a . -'' :< • :mmé- •' :/•• \^ ^ ^ ^ y .; • ;, ^ 

Depreti^ ue.q.ppoggia la presa Jp cpnside-
ra|ijqpe,. essian^p questa propost#ft^è Un-atto 
di dovere del pfie'se,'',un;aOT!!iJì>ia '̂da 
zìone, .ma dichiara doVeiV fare riserve pelle 
conseguenze finanziarle che ne deriverebbero. 

Aluisi confida che il ministero saprà trovare 
i mezzi necessari per compiere un tale aitò 
,di giustìzia ;seuza. aggrai^are-snotevo^ente:-la 
finanza. ' 

La Camera prende la propósta in eonsìde-
raziono. 

Mmervim svolge qumdi le seguenti sue pro-
,poste : Incompatibilità parlamentare e respon- ;, 
sabilità ministeriale, che prendonsi' ih.' consini 
derazione;;non dissentendo il mifiìstro deìì'̂ lfes* 
terno, che però dichiara che il ministero in-

• teìule presentare progeiti suoi sopra tali ar-
.gomeiiti; — nomina d'una commis3Ìono per 
^vegliare.so,pra il ;i\umor|ì é'4ùaUtà. del]6.,pi'o-
iiiftozioni e .sui diritti:degli impiegati civili^.òhe 
Mnervini quindi ritira a,vehdo jìepret^s an-
^nunziato come il governo stuSi''ìe questioni 
relative e propongasi, di presentare alcuni 

'•provvedimenti', — nomina .d'una commissione 
p i j raecogl ier^JUt^^Aeggi d'iffl^^ 
^lUlgàte, esaminarle e suggerire le necessarie 
jrìfprme, che parìmeiUe viene ritirata, cfppòchè̂ S 
Bepretis ebbe citate le commissioni .sovcrna-\ 
jtive nomuiate a]>j>̂ unto perr^rivedere .e ,pro-
^orre le modiflcaziuni aUe.-tas§è'v che 'diedero ' 
maggiormente motivi a" lagnaptó' 
y Anrii!nziasì\chè i due prop:ettì posti a scru-' 
tmio .t^rono approvati. , 

Baccèlli Quiào fai'l* interrogazione Incorno' 
^iio;^tato ^i,ì^iti|;^g^utì^i|i-^:dr ;, 

i CojD/)tno i^Tspohde dicendo quali prov'vedi-
mehtf-yerrahtfd'̂ ^ '̂féfî '̂̂ ^o prevèWirc la pos-^ 
siìiUità di danni alla saluto pubblica. 

Si riferisce sopra alcune petizioni;;'; , -M 

per la scoperttìi pMìS^àlùntiiose biografìe idei 
deputati di' l ì l is tfa con^pilate dai ministèri 
moderati. Fu di oiò informato il Be. 

Questa sera v l j i a una radunanza del par-
tìto Sella dietro invito di Marco Minghetti^ 

DpmaMfÙna:ràduuart:^||d^;pa.rt^ 
dieti^;4tvvito di^iCjuinfciìSfé^^ '^m^' 
, Xara, 6. - - L':Au8trÌa minacciò dì chiudere 
il porto di IClck qualora la. Turchia non ces­
sasse ila concentrazione di vtruppe nell'Al­
bania. • "' ' . ' " •• '•' ' .^^^) 

,11 Montenegro mobilmè ;il suo' esercito-
Tutti ìYòivodi trovansì al loro posto. 

fff^^m.tl l l 

ì 

'' (AgcwÀa SlofaniJ 
BELGRAP0,^,5. ™ Il nuovo gabinetto .é 

cm composto : Stewezi^ .alla ,prosidenzti,.e ..la­
vori, Ilistie agli esteri •vÉilaikoric all'intei'no 
Gruir alla giustizià'̂ ^^^Xorenowics ^lle finanze, 
^Nicoiìc aUar^èrrai:Waséil;eric al Culto., Co-
mani sì pubtììcher^^|n.proclama del prin­
cipe.' , ••.'•;." ' 

PARIGI, 5. T-T La Gommissippe ^esaminè 
^ ! ^ W ^ ? ^ ^ : i :?me#l |#?f«^*Ìréd ,per sop-

tprihiére:4-ambasciàta al ̂ N^àtìcano, Cèjtp Ve-
.mehdahiehtò Vispiugcrasp ; tuttavia la Oorn-
^ niiss^one î ^Ut'à a'uc^a^i,j ministi^o degli esteri* 

.^0NpRi, j5; : rTr^X^amèra dd'iComunì -4* 

^Hokehd; dbfpftnd^';c<muàcàii^ c 0 r # 
ispondenza diplomatica. 

"-.-

^,r 

5 ,11 icard. Antonellì è; sempre ammalato^ ma 
siccome la podagra gli lascia qualche ora di' 

, soUìevtì, egli ne approfitta per, vestirsi,.e fai's,i 
jportare SUlVdìvano.'Quin^ le cose 
.'più urgènti e ricevuta .qualche, perspnà^ in 
udienza, i^ito^W^a le t to^non vuol più alcuno. 

mmi 

I l gruppo del Centro ha tenuto ieri una „ 
riunione, per intendersi sulla questione ferro- ;. 
viaria. * • ' • 

.Dopò uno scambio , d'idee, J ' adunanza ha 
iunariimeménte deciso di nbh accettare l'eser-

Icizio governativo in nessun caso, e di rèspin-^< 
gere ìa convenzione di' Basilea, a meno chéi^ 
non Vr si introducessero sensibili êd -impor--
tàiitì modificazioni. 

gio, 
Un'di i3p accio da Berliiio, in data del 1 mag-

dicé:' , " , " : 
Il principe dì Bismark ha informato i mi­

nistri che -esso ha deposto^nelle mani;dell'Im-
peratòre ùUiproÉCéttò^ di èreaziòne'^vdr^ 
nisltìro, il cm CapOr.sarebbe, come. in/Inghil-

.•.\*.'.n 
terra, 41^ solo responsabile. 

p I 

€i%iii;mÀ mmi mim^t'Wivm 
I 

; 6' 

iV 

(Seduta di ievij 
. Comunicasi un telegramma del sindaco di 
Nuoro 'che ,ringi:azia per le onoranze rese ad 
Asp.ronì. : . : 

I>rbcediòi''flllò scrutinio segrotp"pi progetti 
discussi ieri. 

Leggesi la relazione suUe elezioni di Livorno 
e secondo la conclusione della Giunta delibo-
rasi che, venga annullata la proclamazione di 
BàstoglfG'Ordinato il rinnovamento del bal­
lottaggio fra Basto'gi tv May er. 

Alvin svolge la sua proposta diretta a re-^ 
I integrare nei loro gradì militari' e nei loro 

I -

-: • • I L 

• Bagiisaì:. ^6 aprile. .-^ Confermasi i l ̂  com-̂ ^ 
pl^to approvigionaniehtò di Wiksich.Un t^le-
gratmma dal'Càttarp .^mnùhzia^ p^ • 
chiamata dei Montenegrini sotto le armi. Te-. 
mesi una dichiarazione di guerra., 

... -. --^ì:. (Nuova Torino] 
TL^]'^Li''i'].fr-^^^ii^^-i'i' ^ ^ ^ A - ^ ^ , ' 

T f f - T ' • . ' 

Ulti 
Kr^ 

^ aOSJANi:iNQI^OLI, 6. - - Abdukerim pa-
fcife'fù; nominato ministrò della guerra; A * 
-vennero tumulti insìgnincatì a Bazardek in 

ulg^rìa in séguito a risse fra contadini bul­
gari é mus.sulmani;; L'Isola dì Oandia ;è com-

"• • V _ "" - • ' I , ' ' ' ~ ; - . ' , r ^ , . r i 1 

plet£(tnènte trahctuilla. 
•-%EN^^A,'6: >- i sovrani dì Grecia s S 
arrivati; •• • "' ' '' •• ^ • 

^^ VBUKAREST,^6. ~ « p a l ) ì n e t t o Florescù è 
, dimissionari^^ Manolachi, Costachi, lepUreano, 
'sohò incaricati, di formare il nuòvo ministero. 

KOMA, 6. — L'apertura del éoneorso agra­
rio regionale e d e l l ' e s p i a ^ n a z i o n a l e df 

*'/ioricoItùra ed orticoltura ebbero luosxo con 
grandissimo concorso dlpopolazione edìiinolto 
sigUore.^ Vi assistevano il ^principe Umberto, 
la prineipessa Margherì|a,.;ed ìkp.nncipeJTom-
maso. 

: WASHINGTON, 5.--
respinge la domanda della Camera di dare ili 
resoconto sulla condotta del potere esecutivo 
diipan^teHe ,sue assenze da Washingtotì; % con-

•testa alia damerà Hf diritto dì ^if^imile do-
manda. Bichiara che ha fatto' sempre il suo 
dovere. • x. ì 

. PARIGI, 6. — Tirard, spiegando ieri alla. 
Commissione del bilancio il suo emendamento 

..tendente ;a.sopprimere l'ambasciata dì•Eranòìa; 
presso il Vàtì'cahbj;disse'ohe non avèà altro-
scopo che quello"dì protèsfàVe contro gli in-!? 
trÌ2;hi clericali antì-italiani e fiirlì cessarci^: 
...Ieri all'Havre vi f^^n banchetto a bordo 

;.;,deiri4wm(jft(et:in onore dei giurati fraucèsi, 
belgi e;Tl^ssi|che si,;*tucano alla 'Esposiz^piie 

'di FiladèÌfìfeUd%ìiìm fece un brih-
disi esprimendo le-simpatìe che goderla'Fran 
eia in Russia. 

Il messaggio^ di Grani;: 

. 1 F-

-Thi?^!!?! 

(•• - > 

• ' • ^ 

'HI! 

, ' ^ - t ì b i i ' 

a-

Sii 

m 

Una ;.coi,'rispondenza '.al Bermgltere annun­
zia ciie i clericali:'èÌ"mQ'derati di NàpbU's l 
Kono alToaii per le.,.prossinie elezioni. 

!Bel connubio! - • 
E il Secolo scrive:. ,' . . 
I moderati a Napoli fannp lega coi cleri­

cali, e tentano p^muovere vui 'me.ciing per 
protesttlre^ conlro vlo scioglimento del Censi-
gUo comunale. , : * 

^ 
I 

Bomn, tì maggio. '— La Commissione elet­
torale-^ì ritmi "lina-seconda volta la sera del 

' ^ . ^ '- ' ' I I - ' "". ' : .• • -

quattro. Affermasi c;he abbia deJGÌSòto mas­
sima, che base del'dirit 'to elettorale debbia"' 

- l i - . - ' • • • • . ' ' - r ' i 

esseve Ux capiicltà, (Secolo) 

'.. 

Togliamo dal Tempo i seguenti telegrammi^* 
Roma, 0 maggio ~^ Il jttltistoro riguarda 

il Lido corno il Brenta, concorda nel programma 
del Tenìpo^'-liix Camera è improssionatissìma 

J ^ n o fece un ^discorso a cui rispose ,ìl mi­
nistrò? d'̂  agricoltura con altro^applaudito di­
scorso,-nel qviale fece risaltare l a grande ,: 
importanza dei cpiVc^r^ifeagrari cqrpe; Jinto-^; 
Ilio del risveglio economico deUVagVicoitm'a ;• 
e deila pastorizia, e salutò 1 priiicipi che si ,{; 
associano ficpìpre aUe. feste del risorgimento 
nazionale. I prìncipi visitarono quindi ì'espo- .̂  
sizì^ir^e. ! '• 

•" ipAGLIAKI, .0. ™ Scrivesi da Oristano al-
•̂ V'cA'Wi'enìre di Sardegna che nel congresso dei 
YeSCQVì della Sardegna deliberossi all'unani­
mità di prescrivere ai parroci di non cele­
brare niatrihfòni religiosi quando non sieuo. 
preceduti dalia osservanza "déUo. disposizioni 
del codice civile riiniardanti il: matrimonio. 

ANTONIO STKFANf̂  gerente i^espoasabiìe. 

• ESTRAZIONE DI-VENEZIA ' 
Eseguita ieri 

4LS % V^ 

'^At=is^i^"^\'^^ 
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(Tolto dal Giornale il Popolo Romano di 
.•sry^^ 
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^ J L - ^ - T i ^ ^ piifà'cueetapcriciurvohis. — fìì 

con la, jifésonte pubblicamente, clié essendomi stata trasmessa wm 
pel Sfitto di Palermo dall'illustrissimo 

giocata 

.' -
I) 

? sda 

,?L: 

h - • ! 

•̂ " " " ^ l l l 

la giocai fedelmente come le sue istruzioni mifjirescrivevanoj ;ed ebbi diffattì la conso­
lazione ed il conforto di vedere avverato le sue asserzioni, imperciocché coìVestruzione 
di Palermo del , . , 

VINSI IL T £ . K y 3 i T O COI NUMERI S S 7 1 
Convinto e,persuaso più̂ ^ che mai della, bravura cabalistica di, qiiest'uomo,/b,eneme-

rito, lo ringrazio neU'anima per niezzo d,elia, stainpa pel beneficio che mi ha fatto avere 
e nel medesimo tèmpo, lo raccomando a tutti quelli che bisognosi'di;: risorse vogliono<^ 
tentare la sorte del giuoco del lotto. 

Si; scriva dundtiò' Udu'óiosi al Signor* Professore 4, 4 5 . Sé©. — Dresda (GééfìaniaJ 
ferma -ili Posta, buoniricandogli, Ip/spese :jìpstali*''!^er la risposta ^ e,:,̂ pronto ad* affermare 
a chiunque la verità di quanto ho detto, mi raiTermo • , .̂  
• * , . . . , , . . ; ' • „ : . : , : . ; , . „. • , : . • ,̂ • ^ • U G O . F A C C I : : : , . , : . . . , . . . . .J 

CeyigBìOla [Prov, di Foggia] Ricevitore dU Dazio di Consumo. 

1 ^ 

hi 

•-.•*- --^.-.f*. 
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Farmaclf^i^^t S v i a d i C&isligÌÌoiìe/I^A^^I^lVsl;^^^lo^^p^ 
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Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredori,: Tosse 
cronica, Affezioni scrofolose, Serpi |^ i i i ie :m varie Malattìe 
della Pelle; Tumori glandular^^Fiori bianchi. Magrezza dei 
fanciulli, Indebolimento generale, Reumatismi, ecc., ecc. 

Questo Olio,,estratto dai Fegati freschi dì merluzzo è naturale ed 

perciò 
_ L'OLIO D! HOGG sì vende solamente in flaconi triangolari mo 

dello riconosciuto anche dai governo italiano come proi)riotà esclusiva. 
Si î pya quest' 0,lip,,neUe principali farmacie. Esigere iX nome di Hogg. 

pfth/an.nm 

• 1 

Depositari generali per la vendita all' ingrosso : a Milano, A. Mauxoai e Cfi 
figli di Gius. Bortaroia. • • • ' • - ,tMm^m) ' 

\<! - (t252) 

M 

:'é m--ILI 

'. . > - j . 

Il sottoscrìtto si pregia avvinare, q|i§4taiite Fallargajgipnto, 
la Farmacìa, con annessovi Magazzeni venne' tìrovvisoHàmf 

J ' ' -

Stradale 
la sua Farmacia, con annessovi Magazzeni venne' provvisoriamente tra? 
élocataPtìlrimpetto al Caffè Jpante, Casa'Olivieri N. 1^7.; Rend 

che la suddetta Farmacia trovasi fornita d' ogni sorte 
Oggetti dì Chirurgia ecc. - ; 

PERTM^ ANDO R 0 B E RTI 
Farmacista al Calumine. 

da] ita 
1 
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SPECIALITÀ 

A. ^ ^ ^ • - ? ^ - : - . 

MILANO — Via,£!or(ìusiQ, 
.,- -rvv-.' 

Nf»^^MILANC» 
•^-•^••vr^r:^^r 

SyOTER mmmi — Questo lìqftìr^^li è ornai acquistato tm 
posto distinto m^Ua pubblica opinione tra i Liquori igisnici.À que­
sto ti|plp lo possiamo francamente raccomandare sulla aBSÌG||azìop,|̂ , 
di persone egregie delParte, che lo avrebbero trovato opmiFtunQiiiV 
tatti 1 casi di affievehmonto delle forze digestive ed maiepenaabile 
per corr^gRere lo acque poco potabili e malsane. 

Lo SVOTER MARINI si beve tanto spio che mescolatu con 
acqiaJeUa q acqua semplice. — Ha molta analiiia/nel. sapore 
colia Chartreuse misto a un pochino d'amaro, esso è veramente 
baisamico. ^ 

Il sapore che abbiamo deBorilto, la forma speciale delUi^botti-
ffUa,rportante:ìa^,|||Ìevp il nome della Ditta potranBò>'ni^||ere in 
guardia il pubblico dalle contra^azloni che non sono che nocive ed 
imperfette imitazioni. ^ 

Prezzo della bottiglia L . - d r ^ S ' O - ^ piccola L. S S S ^ . 
DeposUo e vendita presso 

n 

•u-

i j -» ; f?T^^'( ;??^;mM-;r^iA:; : i •'-•-> 
t. 
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p r o g r © s ® i v a 

Unica tintnrat serza nitrato 
d'argento ne aliun acido nocivo* 

Da il color na urale e la 
morbidezza alla barba ed ai ca-

%Ìrvo escluil^MImte a man­
tenere |t primitivo colore.aì ca* 
pelli ed alla barba dopo usate 
lo altro Tinture FIGAKO istan 
iàace. 
' Ne fa arrestare la caduta. 

aPresBSEO l i r e &, 

in ci Ti e g i o r tì.-:M 

Unica per la sua utilità e per 
gli immancabili suoi risultati. 

Viene specialmente raccoman­
data a quelle sigoore che desi 
derano tingersi i capelli soUeci-
iamcnte dando essa tintura in 
due soli giorni il primitivo co­
loro voluto. 

?er maggiore utilità sarà 
bene continuare con quella PEO 
GEESSIVA. 

0 

i ® t a. n. t'a. n. e a 

La 
DI PARIGI 

riuscita a ** trovare V unica 

TfflDRA ISTANTÀNEA 
ò 

- • • ^ i ' . - - ^ i / ^-

-rXLA 

che offra, senza contenere So­
stanze danarose, tutti i migUoii 
effetti per ottenere un colore 
nero, naturale e sieuro. 

^ • r e s K o l i r e 

jy&ic r e n d e r e m o r ' b i c l i , I x i e i d - i © p i i - l i t i i c n p e l l i 
di mtti comodità per le sigpore sDche se si trovassero m visggio X J r e <i'n. :^ § j ^f. 

In Paloia ala Fariacia BeEiiato, e taffi 'oft t i i ipje,Gisti aìFUiiiversl 

KCWÉnER^masrassEj 

^m ;4 

ffS-'ST^ m^. 

DEL FAUMAGISTA 

JFermo INtxna. L/'-o*' 
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Queste PILLOLE purgano dolccmnnte senza dlsiurbare Io stomaco, o gli altn vìsceri, e giovano 
specìt'lmente per,lutti grincoraodi prcdotU dalle EM0III\01DI, fortiCcano lo stomaco ed.aiutano niira-
bilmeole, la digest-iime in mtdo da tqullibrapre spiidilamente ii curso regolare del s^ogue e liberare in 
tal modo r individuo da stitichezis^, convu'zlcni, spcsmi, psrosismi, bacciori di stomi co, coDgeSlioni 
di saague, atlncchl nervosi, èfnicran e, vertigini, palpitnzìcnì di cuore eirislì di testa in generale, ip-
fìiimmiziODe di ventre, notichè preservano dalia GOTTA. ' >-

Ogni'̂ ^̂ c&tola coniiene 50 IMlole. ed è munita della fi'ma G. Gasparìni., Gosla L. UNA con relativa 
istruzione. — Si spedisce franco a domicìlio per lutto il R̂ -guo per L. 1.2Ó. (12i2i) 

Deposito in Padova,dal SOLO,,iiiveptoie via S. Fermo N. i275 .—, VENEZIA, Farmacia Pouci, 
S. FoscE». — Farmtcla BMioer a Sr'lblonio. •--CHÌOGGIA, Farmacìa Lucisoo Moria, —r ROVIGO, 
Diego Antonio.— MANTOVA, Farmìcìa Gìovcnnì Rìgalelli. — PASSANO, Farmacia Fornasìèri.— 
PIOVE, Seltin Filippo. — BRESCIA, Farmscia Z&dei Gìovanoi. —• UDINE, Farm, eia Biasiall Luigi, - " 
Ed in tutte le primarie ferm«clo del Begno. — Ai Farrnsicisli si accorda lo scontò consuf̂ to. 

'{mi)- •/:::: , " CABLO GASPARIRL : 
^*re r t ! ' . v . , - . J - , : Ì , ..\'\:\. 
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Spacciandosi taluni per imilalori e perfezionatoli del Fernet-Branca, avvertiamo, che desso non puft 
puftoìi nessuB alJro essere fabbricalo né perfezionato, perchè vera speciaìUà dei fratelli Branca n 0. 
e qualunque altra'bibita per quanto jortì lo speciosò̂  Fernet npn'polrà mai produrre qiieì vantaggiosi 

^fletti igienici che si ollèrigono col Fernet Branca e per cui ebbe ì|" plauso di molte celebrila mediche. 
Meltìsmo quindi in suiravvisò il pubblico per he si guardi dalle cpntraflazioDÌ, avvertendo che ogni 

bottiglia porta una eiiclielt(|Colla firma dei fratelli Branca e G., e che la capsula timbrata a secco, è 
assicurata sul collo della boiligìia con altra etichetta portante la stessa fìrmg» 

, I J ' - e t i c l i e t t s a è» s o t t o F e n i c i a - c l e l l a - X - e g g © , p e r * c i x i ' l i • f ìa ì 
s i S e à t o r © s a r à . p£i@©i"foil© d i c a r c e r e , M a i i l t o © 
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Rema, i3 Marzo i869 
«|)a. qualche tempo mi prevalgo nelle mìa pra­

tica derFornei-Branoa dei Fratelli Branca e C. 
di Milano,y:e. siccóme incontestabile ne risconlrai j,i 
vantaggio, cosi col presenteintendo di contrastare i 
casi eptcialinei qu l̂i mi sembrò ne convenisse 
l'uso, giustificalo dal pieno successo^ 4^^ 

:. i f : 1n liitte quelle circostanze in cui è ne­
cessario eccitBre la potenza digestiva, elfievolitó da 
qualsivoglia causa, il F@rnot-Branca riesce utilis­
simo, poteniio prendersi nella tenue dose dì un 
cucchiaio al giorno commisto coll'àcqua, vino o 
cafiè. 

Ì 2 . Allorcfaè.si ha bispgnp, dopo la febl̂ ri pe 

si utile, che non teme certamente le concorrenze di 
dì quanti a nei ne provenpono dairestero. 

<( in fede di che rilascio •il presente. 
«Lorenzo d.r Bartoìl 

Medico primario Osped. Moma» » 
Napoli Gennaio 1 

Noi sottoscritti, raedicijpir Ospedale Municipale 
dì s. Raffiiele, ove neiragosìo 180.8 erano raccolti a 
folla gli infermi abbìsitio, beiriiU'ma infuriata epi­
demia Tt/bsà, avuto campo di èspèrimentàrè il 
Firn©! dei fi^atellì Brancs!» dì Milano. 

Nei conialescenlidì Tj/'oaflelti dai[spepsia,|te, 
;pendenté'da àbatòhia del Ventrìcolo abbiamo^lìà 
sua ammiiiislrazioné ottenuto éémpre ottimi rlsùl-

riodìche di amministrare per più o'minor tempo i tali,; essendo uno dei mìglion tonici amari. ^ 
coffluni amaricanti, ordi beri ara ente disguslcsl e » . Ul>>e pure lo trovammo come /̂ 66n/̂ w^o che 

—̂  ' - 0 abbiamo sempre prescritto cori vantaggio in quei comodi, i f liquore suddetto, nel modo e dose come 
sopra costituisce una sostituzione Jecilìssima. 

: « 3. Quei ragazzi di temperaoaeBtp tenderne al 
linfatico che si facilmente^anno soĝ ^̂ ^̂  a disturbi 
di ventre edia>^vèrminaiiÒnì, quando a tempo de­
bito e di quando in quando prendano qualche cud-l 
Ghiaiata del Fernet-Branca non si avrà l'incon­
veniente di amministrare loro si frequenlemente altri 
antelmintici. , '.....^...^^.: , .;.^ 

% 4.: Quelli che hanno Iro^pa CbnfidlŜ à colJi^^ 
quùre d'assèùzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di loro salute, meglio prevalersi deî , 
Fernol-Branoa nelle, dose jsccen^ 

«5. Invece di incominciare u pranzo, come 
molti fanno con un bicchiere di Vermont, assai 
più profìcuo prendere un cucchiaio dì Fernet-' 
iPinoa un cucchiarino comune, come ho, per mio 
consiglio, veduto praticare con deciso profilto. ,;̂  

«Dopo ciò debbo una parola dì encomio ài 
signori Branca, che seppero confezionare un liquore 

casi nei quali èra indicata la china. 
Dottor Cario Vìttoreilì 
Dottor Giuseppe Feiioalti 

., .,^ . Dottor .Luigi Alfieri""",.^^,.,. 
Mariano Tofarelii, Economo psoweditore, sono 

le firme dei dottori: Vìttoreilì, Felicettì ed Alfleri, 
Per it Coniglio di Sanità 

Cav. MargoMò, Segr. 
' -I>':^:ÌÌ:^..._ 

4 

DirezioDo & Ospeiale Geasrale M e 
• Dr VENEZIA 

Si. dichiara essersi esperito con vantaggio di al­
cuni infermi di questo Ospedale ì! liquore denomi-

^mato Fernet-JBtancat Q precisamente in cago di 
deoolezza ed atonìa dello stomaco, nelle quali alfe-
zìonì'riesce un buon iodico. 

Per ìlJDÌrettore Medico 
dott. \ferga 

-iimi^ 
^^v^^Tv?^^T^T^^^^;^'G-'V:-••'• •̂ V'""̂ '?'̂ ' • 

represso i e, L ^ ' 1. 
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RISTORATORE DEI CAPELLI SISTEMA I ^ O S S I L /X 'TELR-
Di 

IM-CJOVA. YOMIC 
^••^^i?i;ÌÈlr^ , 

i : . K i ^ 
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Preparazione dei Wmtco Farm, di Brescia ANTONIO GRASSI Via Merùanzia N, 3235. 
Questo liquido vfnnedal sottoscrÌjHj9̂ ,soi'onesto a scrupolosa analisi, ed, in seguito riprodotto prefettamente 

eguale a quello dell' inventere Americano ROSSETTER. . 
Serve mirabilmeiite a ridonare ai capelìii.,biaflchì il primitivo colore; non è una tinta, non unge, non 

lorda, nen macchia la pelle e le lingerie; non fa di bisogno lavare o dìsgrassare i capelli, né prima, né 
dopo la sua applicaziòric, ed h per rettamente innocuo. _ ^ . „ . „ . •, ' .„ 

'̂Agìscraìrettamente sui bulJi dei capelli, com,M''X'^^^^~^'^<^^^^:> riproducendo artifi­
cialmente quella parte di materia colorante che cèssa dì formarsi nella loro organica costituzione per ma­
lattia per età avanzata o per altre cause eccezionali; rìdonaiKlo ai medesimi il colore primitivo, nero, ca­
stagno,, biondô ì̂ n̂è impdisce la caduta, premuove la crescita e la forza e dona ai capelli il lucido e la 
aiorbidezze alla gioventù. , . . . , , , . . . , 

Distruege inoltre le: pelHcoìe e guarisce le malattie cuj|n|j. della testa, senza recare incomodo e menta 
essere preferito ad ogni altro preparato die trovasi in còmmerÈio tanto per le sua- elficacia come per i van­
taggi che presenta nella sua applicazione e per l'economia della spesa. ^ ^ 

Prezzo della boUìglia eoa ìitrnzioae i:^. S- - - S i venda m B m c i a j f l prepara 
tore A. Grassi — ìa Venezia esclusìYamenie iirAgeozia lorigega S. SaWatÒre N. 4825 
- . Verona, Galli profumiere Via Nuova lastricala — Padom, Giusti all' Università, ed i 
A.Budon vìa S. Lorenzo N. 1090. 

. j . r , . - ik". .^M.. 

*i(BWBa.'«a^Mr*^ SP 

Padova — ^ j i ^ l l j l derBAGCHlv:^i.iuN^^ VENEiO ™ Via Zattere N. 1231 a 


